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all'esame di una sola Commissione. Nulla 
in contrario da p a r t e mia, e accet to volen-
tieri la proposta di un amichevole duello 
clie dovrà farsi f r a la mia proposta e quella 
dell'onorevole Chiesa. Ma faccio istanza 
perchè, pure essendo t u t t e queste proposte 
elettorali af f idate ad una stessa Commis-
sione, questa però debba impegnarsi - da ta 
l 'urgenza eccezionale - a riferire ant icipa-
tamente e separa tamente sulla p ropos ta 
mia e su quella dell 'onorevole Chiesa, che 
sono f ra loro connesse, nel più breve tempo 
possibile. 

P R E S I D E N T E . La oppor tun i t à che oc-
corresse una Commissione unica era ' già 
stata da me spon taneamente avve r t i t a . 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

NITTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro délVinterno. I l Governo, con 
tut te le riserve consuete, non si oppone 
alla presa in considerazione della p ropos ta 
dì. legge dell 'onorevole Tura t i , che però è 
quasi in completa ant i tes i con quella del-
l'onorevole Chiesa. Ma per ora è inuti le 
anticipare qualsiasi discussione. 

Vi è una questione di procedura che ci 
interessa. Noi abbiamo stabil i to un ordine 
di precedenza. Ci t rov iamo di f ron te ad 
una legge che ci prescrive t a s sa t i vamen te 
di bandire le elezioni nei collegi elet torali 
che si rendono vacant i . Però per comune 
consenso abbiamo stabil i to di r inviare ogni 
decisione a quando la Camera avrà delibe-
rato su queste proposte. Quindi vi è il pri-
mo disegno di legge, quello dell 'onorevole 
Turati, per la sosti tuzione dei d e p u t a t i in 
caso di morte avvenu ta dopo la proclama-
zione. Questa è di una urgenza assoluta. E 
allora vi è una commissione nomina ta dal 
presidente, che nel più breve t empo deve 
riferire. 

Poi vi sono due proposte di legge del-
l'onorevole Chiesa e dell 'onorevole Tura t i 
che r iguardano la ineleggibilità e la incom-
patibilità. Allora viene un al tro ordine di 
questioni, cioè se queste proposte di legge 
riguardino anche, ove siano t r a d o t t e in legge, 
1 deputati venut i alla Camera nelle condi-
zioni di ineleggibilità o di incompat ibi l i tà 
della legge vigente. Però anche questa que-
stione è urgente. Se non ha t u t t a l 'urgenza 
che ha la proposta dell 'onorevole Tura t i 
Per la sostituzione in caso di morte , perchè 
n e l corso delle vacanze del collegio ci 
troviamo di f ron te a una precisa dispo-
sizione di legge, ha però anch'essa una ur-
genza grande. E siccome abbiamo delibe-

ra to che t u t t e e cinque le proposte di legge 
vadano alla stessa Commissione, io mi as-
socio a quanto ha chiesto l 'onorevole Tu-
ra t i che la stessa Commissione riferisca se-
p a r a t a m e n t e sulle proposte di legge degli 
onorevoli Chiesa e T u r a t i che hanno carat -
tere di urgenza, e riferisca poi con t u t t o 
suo agio sulle a l t re proposte di legge che 
non hanno questo ca ra t t e re di urgenza. 

P R E S I D E N T E . Per quan to r iguarda la 
procedura già è s t a to s tabi l i to che le cin-
que proposte di legge in mater ia elettorale,, 
siano deferite al l 'esame di una Commissione 
unica da nominarsi dagli uffici. 

Res ta ora inteso che questa Commis-
sione riferirà separa tamente , ed è desidera-
bile al più presto su queste due propos te 
di legge sulla incompat ibi l i tà , d a t a la loro 
massima urgenza. 

Dopo ciò met to ai vot i la presa in con-
siderazione della propos ta di legge tes té 
svolta dall 'onorevole Tura t i . 

(È presa in considerazione). 
L'ordine del giorno reca lo svolgimento 

della proposta di legge del depu ta to Gaspa-
ro t to per l 'estensione de l l ' e le t tora to poli-
tico ed amminis t ra t ivo alle donne. 

Se ne dia l e t tu ra . 
AMICI, segretario, legge : ( Vedi tornata del 

7 febbraio 1920). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gasparo t to 

ha facol tà di svolgerla. 
GASPAROTTO. Mi limiterò a r icordare 

che la Camera nella passa ta Legislatura a-
veva già app rova to il disegno di legge per 
l 'estensione del l 'e le t torato alle donne ; e che 
propos ta ident ica alla mia era s ta ta presen-
t a t a dal l 'onorevole Micheli che l 'ha asso-
ciata alla mia, men t re l 'onorevole Modi-
gliani ha fo rmula to e p resen ta to una pro-
posta simile. 

Noi vogliamo il r iconoscimento del di-
r i t to delle donne a l l ' e le t tora to non come 
soluzione logica di una vecchia tesi giuri-
dica e storica, alla quale vi è un ' in te ra let-
t e r a t u r a ; ma s o p r a t t u t t o come una r i forma 
polit ica, per cui anche il paese nostro si 
sente maturo . E domandiamo alla Camera, 
come facemmo nella passa ta Legislatura, 
le soluzione integrale del problema. 

L'estensione del voto alle donne la in-
t endemmo e la in tendiamo non come u n 
provvedimento di eccezione, ma come un 
fenomeno di massima, cioè come ingresso 
della donna a pa r i t à giuridica con l 'uomo 
nella massa elet torale i ta l iana . 

Ri ten iamo con questo di respingere la 
propos ta più l imita ta , più volte avanzata, , 


